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PrIMI BILanCI 
deL ProGeTTo Leader 
Nuove prospettive per il 2018 con la 
pubblicazione dei nuovi Bandi 

che con apposite riunioni per 
illustrare le opportunità offerte 
dai nuovi Bandi ed indirizzare 
in maniera costruttiva le idee 
progettuali affinché produca-
no una innovazione sul territo-
rio. Nel 2018 il progetto LEADER 
apre delle nuove opportunità 
per dare agli operatori un riferi-
mento ed una risposta concre-
ta alle esigenze che sono state 
evidenziate.
Un ringraziamento particolare 
a quanti hanno contribuito al 
raggiungimento di questi pri-
mi ma importanti risultati, dai 
componenti del direttivo che 
mi hanno sostenuto, al prezioso 
contributo del Comitato tecni-
co, agli operatori che hanno 
creduto nel progetto e che 
ora consente a diverse azien-
de di potenziare la loro offerta 
sul mercato e creare nuove 
opportunità per il territorio.

Il Presidente del 
G.A.L. TRENTINO CENTRALE
geom. Stefano Brugnara 

È già trascorso un anno dalla 
pubblicazione dei primi Bandi 
ed è quindi tempo di stilare un 
bilancio dell’attività del GAL 
che nel corso del 2017 ha am-
missio a contributo ben 25 do-
mande sulle 37 presentate. In 
linea generale i risultati ottenuti 
evidenziano come l’imposta-
zione strategica del progetto 
sia stata orientata a suppor-
tare le esigenze del territorio 
e degli operatori locali; siamo 
per altro consapevoli che il ri-
sultato complessivo sia stato 
comunque condizionato dai 
ridotti tempi di pubblicazione 
dei Bandi (meno di tre mesi), 
incidendo in maniera nega-
tiva sia sul numero totale del-
le domande presentate, che 
sulla qualità complessiva dei 
progetti proposti per il finanzia-
mento.
Preso atto che il fattore tempo 
abbia giocato un ruolo fonda-
mentale, alcuni obiettivi sono 
stati comunque raggiunti sia in 
termini di iniziative avviate che 
di risorse finanziarie impegnate. 
Consci dei limiti e delle proble-
matiche già evidenziate nella 
fase iniziale e preparatoria del 
progetto, in primis la difficoltà 
di calare un progetto nuovo su 

un territorio costituito da aree 
disomogenee e a volte perfino 
in contrapposizione tra di loro, 
ritengo un fatto importante 
aver incentivato, ed in alcuni 
casi anche con risultati interes-
santi, un approccio collettivo 
alla valorizzazione delle risorse 
locali promuovendo la colla-
borazione tra soggetti pubblici 
e privati a favore dello sviluppo 
locale. Un risultato che non era 
affatto scontato pur rientrando 
ampiamente nella strategia 
complessiva del progetto; gli 
obiettivi iniziali pur con qualche 
aggiustamento rimangono 
quindi confermati anche con 
la pubblicazione dei prossimi 
Bandi il cui contenuto viene 
illustrato in maniera più detta-
gliata nelle pagine seguenti. Il 
2018 costituirà quindi un ulte-
riore banco di prova per il pro-
getto LEADER; nei mesi scorsi si 
è concluso il lavoro di revisione 
ed implementazione del con-
tenuto dei Bandi per renderli 
ancora più rispondenti alle esi-
genze del territorio. Il GAL per 
parte sua cercherà di assistere 
e coordinare gli operatori già 
nella fase progettuale sia con 
la consueta attività informati-
va presso gli sportelli informativi 
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doMande aMMesse a fInanZIaMenTo neL 2017
Risultati e graduatorie per singola azione di intervento 

La fase istruttoria delle doman-
de di finanziamento presentate 
l’anno scorso (2017) si è conclu-
sa con l’approvazione da par-
te del GAL delle prime gradua-
torie e la relativa selezione delle 
domande ammesse a contri-
buto. In generale la risposta alla 
pubblicazione dei Bandi è stata 
diversa a seconda del tipo di 
Azione e di beneficiario. È an-
data oltre le aspettative l’ade-
sione degli enti pubblici mentre 
per i privati è stata inferiore sia 
in termini numerici che per vo-
lume di investimenti. Diverse 
sono le cause imputabili a que-
sta situazione ma sicuramente 
il poco tempo avuto a disposi-
zione per fare informazione sul 

territorio ha di fatto limitato il 
contatto con i potenziali inter-
locutori. L’accesso alle informa-
zioni si è rivelato quindi un fat-
tore determinate nonostante 
i vari strumenti messi in campo 
dal GAL come la stampa e dif-
fusione di varie pubblicazioni, 
l’attivazione di un sito internet 
dedicato, l’apertura degli spor-
telli informativi e soprattutto le 
riunione pubbliche tenutesi nei 
vari paesi. La necessità di ridur-
re al minimo i tempi di pubbli-
cazione dei Bandi era stata 
dettata dalla necessità di ren-
dicontare entro la fine del 2018 
un importo di spesa sostenuta 
che rientrasse nei vincoli impo-
sti dalla Commissione europea. 

Tale vincolo ha di fatto condi-
zionato la prima edizione dei 
Bandi con la necessità di racco-
gliere in tempi brevi un numero 
adeguato di domande tale da 
avviare un certo numero di in-
terventi e poter così far fronte 
ai vincoli di rendicontazione 
sopracitati. Non essendo pre-
visti per i prossimi anni ulteriori 
limitazioni per la rendiconta-
zione, i tempi di pubblicazione 
per i Bandi del 2018 sono stati 
ampliati in modo da consentire 
una maggiore informazione ed 
una migliore adesione da parte 
degli operatori.
Vediamo ora nel dettaglio le do-
mande presentate ed ammesse 
a contributo sulle varie Azioni.

AZIONE 1.1. 
forMaZIone deGLI oPeraTorI 

richiedente Localizzazione
Intervento

denominazione progetto spesa
ammessa a 
finanziamento

Importo 
Contributo 
Previsto

aGrIVerde 
CIa srL

Comunità di Valle 
della Rotaliana, 
Cembra e Valle 
dei Laghi

10 idee per diversificare le 
produzioni, integrare il reddito, 
recuperare un terreno agricolo

 € 8.000,00 € 8.000,00

ICe & fIre
 di Corrado 

BUraTTI

Comunità di Valle 
della Rotaliana, 
Cembra e Valle 
dei Laghi

Introduzione all’agricoltura 
organica e rigenerativa

€ 6.588,00 € 6.588,00

saeC Cefor srL Comunità di Valle 
della Rotaliana, 
Cembra e Valle 
dei Laghi

Trentino Centrale - sostenibilità 
e futuro della buona tavola per 
ristoratori e gestori di strutture 
ricettive

€ 4.507,05 € 4.507,05

ToTaLe IMPorTo € 19.095,05 € 19.095,05
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richiedente Localizzazione
Intervento

denominazione  
progetto

spesa
ammessa a 
finanziamento

Importo 
Contributo 
Previsto

aZIenda 
aGrICoLa BeLLInI 
LUCInI VaLenTIno

Cavedine Mulino: filiera corta- adeguamento 
locali ed impianti, acquisto 
attrezzatura

€ 18.739,99 € 7.459,99

aZIenda aGrICoLa  
andrea TondInI

Segonzano Interventi a sostegno delle filiere 
agroalimentari: realizzazione di un 
laboratorio di imballaggio uova 
(Progetto Val Bio Cembra)

€ 38.929,97  € 23.357,98

aZIenda aGrICoLa  
MIrTILLa di 

GIaCoMoZZI MIrTa

Segonzano Laboratorio multifunzionale 
con trasformazione di prodotti 
aziendali, adeguamento locali ed 
acquisto attrezzatura

€ 77.592,09 € 31.036,83

aZIenda aGrICoLa 
PIffer CorneLIo

Lavis Interventi a sostegno della filiera 
agroalimentare: acquisto di 
attrezzatura industriale per attrezzare 
un laboratorio di trasformazione e 
commercializzazione prodotti agricoli

€ 16.595,40  € 6.638,16

aZIenda aGrICoLa 
Maso aLTo 9

Lavis Ampliamento e riqualificazione 
aziendale agribirrificio

€ 105.000,00 € 42.000,00

ToTaLe aZIone € 256.857,45  € 110.528,96

AZIONE 4.2
InTerVenTI a sosTeGno deLLe fILIere aGroaLIMenTarI
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AZIONE 6.4.a
QUaLIfICaZIone deI ProdoTTI LoCaLI, 
deI serVIZI e deLLa ProMoZIone TUrIsTICa

richiedente Localizzazione
Intervento

denominazione  
progetto

spesa
ammessa a 
finanziamento

Importo 
Contributo 
Previsto

CoMITaTo MosTra 
VaLLe dI CeMBra

Comunità della 
Valle di Cembra

Promozione della Valle di Cembra: 
partecipazione a mostre vinicole e 
manifestazioni sul territorio

€ 14.105,00 € 5.642,00

IMPresa BenIGnI 
rICCardo

Vallelaghi Progetto ecosostenibile di 
valorizzazione del pino mugo e 
riqualificazione dell'ambiente e del 
paesaggio alpino - produzione e 
vendita oli essenziali

€ 43.468,76 € 17.387,50

ToTaLe aZIone € 57.573,76 € 23.029,50

6



InfoLeader news

AZIONE 6.4.b
sVILUPPo deLLa rICeTTIVITÀ MInore

AZIONE 7.5 
VaLorIZZaZIone deLLa reTe InfrasTrUTTUraLe ed 
InforMaTIVa a LIVeLLo TUrIsTICo

richiedente Localizzazione
Intervento

denominazione  
progetto

spesa
ammessa a 
finanziamento

Importo 
Contributo 
Previsto

CoMUne 
dI CeMBra 
LIsIGnaGo

Cembra 
lisignago

Opere manutenzione straordinaria 
sentiero "DÜRERWEG"

€ 146.873,31 € 117.498,65

CoMUnITa' deLLa 
VaLLe deI LaGHI

Vallelaghi Recupero, adeguamento e messa in 
sicurezza della rete sentieristica con la 
rispettiva segnaletica e cartellonistica 
informativa, sull'intero territorio della 
Comunità della Valle dei Laghi

€ 196.109,35 € 156.887,48

CoMUne dI 
MeZZoCorona

Mezzocorona Aree attrezzate per la sosta e 
l'informazione turistica al Monte di 
Mezzocorona-Stazione a valle

€ 245.055,89 € 196.044,71

CoMUne dI 
roVere' deLLa 

LUna

Rovere' della 
Luna

Coordinamento e mappatura 
segnaletica Piana Rotaliana- 
Roverè della Luna

€ 4.513,45 € 3.610,76

CoMUne  dI  
faedo

Faedo Coordinamento e mappatura 
segnaletica Piana Rotaliana- 
in particolare sul territorio del 
Comune di Faedo

€ 4.861,28 € 3.889,02

CoMUne dI naVe 
san roCCo

Nave San Rocco Coordinamento e mappatura 
segnaletica Piana Rotaliana - 
Nave San Rocco

€ 5.484,14 € 4.387,31

CoMUne dI 
MeZZoLoMBardo

Mezzolombardo Coordinamento e mappatura 
segnaletica Piana Rotaliana- 
Comune di Mezzolombardo

€ 21.784,75 € 17.427,80

ToTaLe aZIone € 624.682,17 € 499.745,73

richiedente Localizzazione
Intervento

denominazione  
progetto

spesa
ammessa a 
finanziamento

Importo 
Contributo 
Previsto

CendoU 
eManUeLa

Mezzocorona Opere di completamento B&B 
Pedelmont 

€ 9.717,29 € 3.886,91

BoHdan GraZYna Segonzano Avvio dell’attività nell’ambito della 
ricettività minore: realizzazione B&B

 € 86.965,87 € 34.786,35

ToTaLe aZIone € 96.683,16 € 38.673,26
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AZIONE 7.6
reCUPero e VaLorIZZaZIone deLLe TesTIMonIanZe sTorICo - CULTUraLI

richiedente Localizzazione
Intervento

denominazione  
progetto

spesa
ammessa a 
finanziamento

Importo 
Contributo 
Previsto

CoMUne dI 
VaLLeLaGHI

Vallelaghi Riqualificazione dell'appassitoio 
di Padergnone in Casa Caveau 
del Vino Santo, un percorso di 
esperienza e conoscenza indoor e 
outdoor tra vigneti e cantine

€ 142.345,76 € 113.876,61

assoCIaZIone 
CULTUraLe 
LaVIsana

Lavis I Masi delle colline Avisiane- tra 
storia, cultura e agricoltura- Studi e 
ricerche

€ 19.641,00 € 15.712,80

CoMUne dI 
aLTaVaLLe

Altavalle Territorio e memoria: "Il sentiero dei 
vecchi mestieri"

€ 125.234,71 € 100.187,77

a.P.T.  aLToPIano 
dI PIne' e VaLLe dI 

CeMBra

Cembra/Lisignago, 
Segonzano

Buongiorno, sono Francesca, la 
vostra guida turistica

€ 16.666,78 € 13.333,42

* CoMUne dI LaVIs Lavis Recupero e valorizzazione giardino 
Bortolotti detto "Dei Ciucioi"

€ 53.492,98 € 42.794,38

* CoMUne dI 
MeZZoLoMBardo

Mezzolombardo Pubblicazione libro su chiesa 
e dosso di San Pietro a 
Mezzolombardo

€ 17.600,00 € 14.080,00

ToTaLe aZIone € 374.981,23 € 299.984,98

*  domande ammesse a finanziamento in data 01/08/2018 ed 
attualmente in attesa di conferma da parte del beneficiario
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PUBBLICaTI I nUoVI BandI Per 
La PresenTaZIone deLLe doMande 
dI ConTrIBUTo deL 2018
Le principali novità previste

Con la pubblicazione dei Bandi 
2018 viene avviata ufficialmen-
te una nuova fase del proget-
to LEADER che si conclude-
rà con la selezione di nuove 
domande di contributo entro 
la fine di quest’anno. In base 
all’analisi delle problematiche 
riscontrate nel 2017 il GAL ha 
deciso di introdurre alcune no-
vità integrando il contenuto di 
alcune Azioni di intervento. La 
novità più importante riguarda 
la pubblicazione di una nuo-
va Azione, la 4.3.b Intervento 
per lo smaltimento dei reflui 
da anticrittogamici in agricol-
tura, peraltro già prevista nella 
Strategia di intervento ma che 
solo ora viene attuata dopo 

un’attenta verifica delle con-
dizioni normative che regola-
no l’attuazione degli interventi 
previsti. Le altre Azioni già pre-
viste nei Bandi del 2017 sono 
state interessate da qualche 
aggiustamento con l’obiettivo 
di favorire la presentazione di 
un maggior numero di doman-
de, eliminare nel contempo 
qualche “aspetto burocratico” 
considerato eccessivo e quin-
di generare effetti positivi sulla 
qualità complessiva dell‘inter-
vento proposto. In questa dire-
zione va ad esempio la modifi-
ca introdotta per l’Azione 4.3.a. 
recupero dei terreni incolti per 
far fronte alla mancata presen-
tazione di domande nel 2017. 

La richiesta di attivare un’Azio-
ne specifica per rispondere alla 
problematica riguardante l’in-
cremento di superfici abban-
donate ed incolte in alcune 
territori dell’area LEADER, sono 
da ascriversi probabilmente 
alla complessità dell’iter previ-
sto per definire tutti gli aspet-
ti che consentano di avviare 
una progettazione specifica. 
A fronte di ciò il GAL ha deci-
so di semplificare la procedura 
con l’eliminazione del vincolo 
di iscrizione dei terreni alla Ban-
ca della Terra provinciale, che 
aveva probabilmente scorag-
giato qualche ente pubblico 
dall’avviare le prime verifiche 
sul campo. Anche l’Azione 
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6.4.a. qualificazione dei pro-
dotti locali, dei servizi e della 
promozione turistica è stata 
sottoposta ad una modifica 
per ampliare la tipologia degli 
interventi ammissibili a contri-
buto. Con questa integrazione 
si vuole rispondere alle nuove 
prospettive attivate con il fi-
nanziamento di alcuni progetti, 
avvenuto con i Bandi del 2017, 
finalizzati alla riscoperta dei 
percorsi enogastronomici che 
si sviluppano tra le aziende vi-
tivinicole del territorio; in questo 
modo si è cercato di potenzia-
re ulteriormente la gamma dei 
servizi offerti per andare incon-
tro alle esigenze del territorio 
prevedendo un ulteriore incen-
tivo per attrezzare locali e strut-
ture per la somministrazione di 
pasti e bevande e non solo per 
fornire delle semplici degusta-
zioni. In questo modo si favori-

sce un’ulteriore diversificazio-
ne dell’attività aziendale con 
nuove prospettive di reddito 
oltreché di opportunità occu-
pazionali. Un’altra importante 
integrazione è stata apportata 
anche all’Azione 6.4.b. svilup-
po della ricettività minore che 
ha portato alla sostituzione del-
la tipologia ricettiva del cosid-
detto “albergo diffuso”, che ha 
evidenziato molte problema-
tiche nella sua pratica attua-
zione, introducendo un nuovo 
concetto di “ospitalità diffusa” 
che da un lato favorisca il re-
cupero e la valorizzazione del 
patrimonio immobiliare locale 
sottoutilizzato pur mantenendo 
la caratteristica di un’ospitalità 
ricettiva caratterizzata dalla 
messa in rete delle strutture di 
ospitalità. Per questo motivo 
verrà sostenuto il recupero di 
case ed appartamenti privati 

da destinare ad un uso turisti-
co sempreché dimostrino di far 
parte di una rete all’interno di 
un’unica offerta ricettiva.
Da segnalare inoltre un’altra 
novità interessante che riguar-
da il numero totale di doman-
de che possono essere presen-
tate sulla stessa Azione dagli 
enti pubblici che è stata estesa 
a due o perfino a tre nel caso 
che il richiedente partecipi an-
che a qualche progetto sovra-
comunale. Per il dettaglio delle 
altre integrazioni e modifiche 
apportate ai Bandi si rimanda 
al testo completo riportato nel-
la  raccolta dei Bandi - edizio-
ne 2018 reperibile in formato 
cartaceo presso gli Infopoint 
dislocati presso le sedi comu-
nali e delle Comunità di Valle 
o scaricabile direttamente dal 
sito web del GAL.
(www. galtrentinocentrale.it).

Di seguito riepiloghiamo gli interventi ammissibili a finanziamento per singola Azione

aZIone BenefICIarI InTerVenTI aMMIssIBILI

1.1.      
forMaZIone deGLI 
oPeraTorI LoCaLI 

enti di formazione e fornitori di 
trasferimento di conoscenze 
regolarmente accreditati

Le tipologie di intervento sono così suddivise:
 ■ azioni formative per lo sviluppo e la diversificazione 
delle attività produttive e dei servizi per aziende, enti 
ed associazioni che operano nel settore agricolo, 
turistico e della valorizzazione culturale;

 ■ azioni formative a supporto dello sviluppo locale di tipo 
partecipativo e del partenariato locale

AZIONE 4.2.       
InTerVenTI 
a sosTeGno deLLe 
fILIere aGroaLIMenTarI

Imprese agricole singole o 
associate, società per la 
conduzione di imprese agricole. 

 ■ realizzazione, ristrutturazione ed adeguamento di 
strutture e locali, compreso l’acquisto di attrezzature 
ed arredamenti da adibire a trasformazione e vendita 
delle produzioni agroalimentari di singole aziende 
o a carattere pluri - aziendale,  iniziative per  la 
promozione e la commercializzazione di tali prodotti; 

 ■ acquisto attrezzatura per la filiera della cerealicoltura

AZIONE 4.3.a.   
reCUPero deI 
TerrenI InCoLTI

Comuni singoli, Comuni aggregati 
con  capofila  Comunità di 
Valle, Consorzi di Miglioramento 
fondiario e irrigui, ASUC.

 ■ disboscamento, bonifica e messa in sicurezza dei 
terreni

AZIONE 4.3.b.  
InTerVenTI Per Lo 
sMaLTIMenTo deI refLUI 
da anTICrITToGaMICI 
In aGrICoLTUra 

Consorzi irrigui, Consorzi di 
miglioramento fondiario, 
Consorzi di bonifica, Consorzi di 
aziende che operano nei settori 
della trasformazione e della 
commercializzazione dei prodotti 
agricoli nei comparti  frutticolo 
e/o viticolo, enti pubblici, 
soggetti gestori di impianti per la 
raccolta e lo smaltimento di rifiuti

 ■ la realizzazione di aree ad utilizzo collettivo degli 
agricoltori per la pulizia dell’attrezzature utilizzate 
per i trattamenti fitosanitari compreso interventi 
per l’acquisto di attrezzatura per lo stoccaggio e 
smaltimento dei liquidi utilizzati per il lavaggio;
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SCADENZA PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI CONTRIBUTO
21 dICeMBre 2018

aZIone BenefICIarI InTerVenTI aMMIssIBILI

AZIONE 6.4.a.   
QUaLIfICaZIone 
deI ProdoTTI LoCaLI, 
deI serVIZI e deLLa 
ProMoZIone TUrIsTICa 

Microimprese, PMI e soggetti 
privati.

 ■ realizzazione, recupero, ristrutturazione locali 
per trasformazione, vendita e attività didattico - 
informative, locali per degustazioni/somministrazioni di 
alimenti e bevande connessi con la valorizzazione dei 
prodotti locali (anche non compresi nell’elenco dei 
prodotti previsti nell’All. I del TFUE - art. 32) (in allegato 
al Bando);

 ■ investimenti per la realizzazione di strutture e 
l’attivazione di servizi nel settore turistico - ricreativo,  
nel campo delle attività sportive “outdoor” gestite in 
forma privata (es. parchi tematici, bike park, parchi 
avventura, attività di noleggio,locali ed aree attrezzate 
per la sosta, la degustazione e la somministrazione di 
alimenti e bevande, etc...);

 ■ realizzazione e sviluppo di materiale informativo e 
promozionale anche in formato digitale comprese 
piattaforme per la promozione e prenotazione dei 
servizi turistici, l’organizzazione e la partecipazione 
a mercati e manifestazioni per la vendita e la 
promozione del territorio (non cicliche), l’ allestimento 
di show room e vetrine promozionali.

AZIONE 6.4.b.   
sVILUPPo deLLa 
rICeTTIVITÀ MInore

Microimprese, PMI e persone 
fisiche.

 ■ Bed and Breakfast,  case ed appartamenti da 
destinare a locazione turistica.

AZIONE 7.5.      
VaLorIZZaZIone deLLa 
reTe InfrasTrUTTUraLe 
ed InforMaTIVa 
a LIVeLLo TUrIsTICo 

Comunità di Valle, Comuni 
singoli o aggregati con capofila, 
Enti gestori delle Reti di Riserve.

 ■ realizzazione ex novo, recupero,  adeguamento 
e messa in sicurezza  della rete sentieristica locale 
(es. percorsi tematici  e didattico - informativi,  
turistico - sportivi ed enogastronomici) per un utilizzo 
differenziato (es. ciclopedonali,  mtb, trekking, ippovie) 
comprese  le aree e le strutture attrezzate per la sosta 
e l’informazione turistica e la relativa cartellonistica 
e segnaletica; infrastrutture per l’attività sportiva 
e ricreativa (es. palestre di arrampicata, parchi 
tematici e di avventura, attività sportive sull’acqua); 
realizzazione di documentazione e materiale 
informativo/promozionale su  vari supporti;

 ■ investimenti materiali ed immateriali per la 
riqualificazione e messa a norma della segnaletica 
turistico - informativa  presente a vari livelli ed ambiti 
mediante un approccio coordinato ed omogeneo 
sul territorio; realizzazione di sistemi di e - booking e 
di informazione dei servizi turistici territoriali mediante 
l’utilizzo di strumenti informatici. 

AZIONE 7.6.      
reCUPero e 
VaLorIZZaZIone 
deLLe TesTIMonIanZe  
sTorICo - CULTUraLI

Comunità di Valle, Comuni sin-
goli o aggregati con un capofila, 
Enti gestori delle Reti di Riserve, 
Ecomusei Aziende per la Promo-
zione turistica, Consorzi turistici, 
Proloco, Consorzi e Federazione 
delle Proloco, Associazioni, Con-
sorzi/cooperative e società a re-
sponsabilità limitata, Parrocchie

 ■ recupero, manutenzione, restauro e riqualificazione 
del patrimonio storico - culturale del territorio a scopi 
didattico - informativi compresa la realizzazione di 
materiale per la promozione degli interventi realizzati;

 ■ studi, ricerche e progetti di fattibilità, azioni di 
comunicazione e promozione per la valorizzazione 
delle peculiarità storico-culturali e paesaggistiche del 
territorio.
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oPeraZIone 19.3.1 PreParaZIone e 
reaLIZZaZIone deLL’aTTIVITÀ dI 
CooPeraZIone deL GaL
Apertura del Bando per la presentazione 
delle manifestazioni di interesse per progetti 
di cooperazione con altri territori

Come previsto inizialmente 
ora sono maturate le condi-
zioni per attivare un’ulteriore 
opportunità di sviluppo per il 
territorio attivando dei progetti 
in cooperazione con altre re-
altà territoriali esterne alla no-
stra area LEADER sia in ambito 
nazionale che transnazionale; 
mediante la pubblicazione di 
un apposito Bando si da quindi 
la possibilità di presentare delle 
domande per il finanziamento 
di iniziative che, attraverso la 
condivisione di un progetto 
comune con altre realtà ter-
ritoriali, contribuiscano a ge-
nerare un importante valore 
aggiunto per lo sviluppo dei 
rispettivi territori.

CHE COS’È UN PROGETTO DI COOPERAZIONE?
Il Progetto di Cooperazione ha come obiettivo principale 
l’apporto di valore aggiunto alla Strategia di sviluppo loca-
le (SLTP) attraverso una collaborazione con altri territori che 
condividono le stesse finalità in termini di valorizzazione delle 
risorse. Esso si concretizza nella realizzazione di un’ “azione 
comune” condivisa tra i diversi partner ed in “azioni locali”, 
realizzate da ciascun partecipante sul proprio territorio, tut-
te ovviamente connesse al raggiungimento dell’obiettivo 
comune definito dal Progetto di Cooperazione.

COME SI ATTIVA UN PROGETTO DI COOPERAZIONE?
Il Progetto di Cooperazione può essere attivato sia mediante una 
collaborazione con altri GAL che con partnership pubblico - pri-
vate (non necessariamente dei GAL), operanti sia in aree rurali 
che non, ed organizzate secondo l’impostazione LEADER/CLLD e 
quindi capaci di elaborare una strategia di sviluppo per il proprio 
territorio e di gestire l’azione di cooperazione garantendo diret-
tamente o indirettamente la finanziabilità delle operazioni/inter-
venti che rientrano nell’Accordo di cooperazione. I Partner del 
Progetto di Cooperazione possono essere di vario tipo; ci sono 
quelli cosiddetti “effettivi” cioè che partecipano alla realizzazione 
delle attività del progetto e gestiscono il budget ad essi assegna-
to rispettando gli obblighi a livello di singolo programma opera-
tivo o di altri strumenti finanziari di cui dispongono; possono par-
tecipare al Progetto anche soggetti “associati”, diversi da quelli 
sopra descritti, che apportano finanziamenti specifici per attivare 
gli investimenti previsti all’interno del Progetto di Cooperazione. 
Tra i diversi partner si dovrà individuare un capofila chiamato a 
svolgere un’attività di coordinamento della fase progettuale, di 
quella attuativa, di monitoraggio e comunicazione.
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COSA PREVEDE IL BANDO DEL GAL?

È stato pubblicato dal GAL un apposito Bando per attivare l’ Ope-
razione 19.3.1.- “preparazione e realizzazione delle attività di coo-
perazione”, tramite la quale è possibile accedere a specifici finan-
ziamenti per attivare dei progetti di cooperazione. La procedura 
per l’assegnazione del contributo composta dalle seguenti fasi:

 ■ 1) fase preliminare: Presentazione della Manifestazione di inte-
resse e selezione di quelle ammissibili alle fasi successive. Ha 
come obiettivo quello di avviare un Progetto di Cooperazione 
dando la possibilità agli operatori pubblico - privati dell’area LE-
ADER di presentare le loro idee - progetto che potrebbero tra-
sformarsi in concrete azioni di sviluppo attraverso la collaborazio-
ne con altri soggetti/territori interessati da comuni obiettivi sia in 
ambito nazionale che transnazionale. Si accede a questa fase 
presentando al GAL la propria Manifestazione di interesse il cui 
contenuto dovrà essere circostanziato e fare riferimento ad in-
terventi di sviluppo concreti, possibilmente individuando anche i 
referenti di altri territori con i quali si intende attivare un’ interven-
to di cooperazione, documentata in questo caso da un’ adesio-
ne sottoscritta dai vari partner che hanno elaborato e condiviso 
l’idea progettuale. Le finalità e gli obiettivi della Manifestazione 
di interesse dovranno essere coerenti con la SLTP ed in partico-
lare fare riferimento a quanto previsto dall’ultima versione pub-
blicata dei Bandi per le Azioni 6.4.a, 7.5 e 7.6.. La selezione degli 
interventi che potrebbero rientrare nel Progetto di cooperazio-
ne verrà effettuata sulla base di una specifica valutazione delle 
“Manifestazioni di interesse” presentate al GAL entro i successivi 
60 giorni dalla data di scadenza prevista dal Bando. In questo 
modo verrà stilata un’apposita graduatoria di merito individuan-
do, in base alla disponibilità di contributo pubblico messo a Ban-
do, gli interventi ritenuti potenzialmente ammissibili a contributo 
e quindi idonei per passare alla fase successiva.
scadenza per la presentazione delle Manifestazioni di interesse: 
21 dicembre 2018.

 ■ 2) fase: elaborazione del progetto di cooperazione e sottoscri-
zione dell’accordo di cooperazione. Per le “Manifestazioni di 
interesse” ritenute potenzialmente ammissibili a contributo ver-
ranno attivati dal GAL dei contatti ufficiali con i soggetti referenti 
degli altri territori interessati dalla cooperazione (GAL o partner-
ship pubblico -private) per avviare le prime verifiche di fattibilità 
della proposta presentata. In questa fase il GAL interverrà diret-
tamente per sostenere le spese relative agli incontri di coordina-
mento ed ad eventuali consulenze necessarie per concordare 
gli interventi previsti dalla cooperazione. 
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 ■ Nel caso di esito positivo dei contatti attivati con gli altri partner 
e la conseguente definizione delle azioni comuni ed individuali 
a carico di ciascun soggetto partecipante sulla base di linee 
di indirizzo, obiettivi e contenuti condivisi, il GaL provvederà ad 
elaborare il Progetto di cooperazione contenente tra l’altro gli 
interventi ed i costi complessivi a carico di ciascun componente del 
partenariato. Tutti i partner di progetto, per garantire direttamente 
o indirettamente la finanziabilità delle operazioni/interventi previsti, 
dovranno sottoscrivere un apposito accordo di cooperazione.

 ■ 3) fase: Presentazione della domanda di finanziamento. Ogni 
richiedente individuato nel corso delle fasi precedenti deve 
presentare al GAL la propria domanda di finanziamento per 
ottenere la definitiva approvazione del progetto proposto e la 
concessione del finanziamento previsto. 
scadenza per la presentazione della domanda di contributo: 
30 giugno 2020.

 ■ 4) fase: di approvazione del progetto di cooperazione. La con-
cessione del contributo è comunque subordinata all’approva-
zione definitiva del Progetto di Cooperazione e dei costi relativi 
da parte della Commissione leader della Provincia di Trento a 
cui seguirà una deliberazione del GAL per la concessione del 
contributo previsto.

 ■ 5) fase: di realizzazione, rendicontazione e liquidazione del 
contributo. Si tratta della fase conclusiva con la realizzazione e 
rendicontazione al GAL degli interventi realizzati secondo quan-
to previsto dal progetto cofinanziato e dall’ Accordo di Coope-
razione. Successivamente avverrà la liquidazione della quota di 
contributo previsto da parte dall’Organismo pagatore (APPAG). 
scadenza per la conclusione e rendicontazione degli interventi: 
30 giugno 2022.

Per una descrizione dettagliata delle condizioni e delle modali-
tà per accedere alle opportunità della cooperazione si rimanda 
all’apposito Bando che è contenuto nella Raccolta Bandi 2018 re-
peribile in formato cartaceo presso gli INFOPOINT o scaricabile dal 
sito web del GAL (www.galtrentinocentrale.it).
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rIePILoGo deLLe ModaLITÀ 
dI PresenTaZIone deLLe doMande 
dI ConTrIBUTo

noVITÀ IMPorTanTe
La pubblicazione dei Bandi 2018 presenta una IMPORTANTE NOVI-
Tà rispetto alla precedente pubblicazione.
La domanda di aiuto compilata e la relativa documentazione 
allegata non Va PresenTaTa aL GaL ma direttamente dal ri-
chiedente mediante il caricamento sulla piattaforma on line - 
http://www.srtrento.it - previa apposita richiesta di abilitazione e 
configurazione del proprio personal computer da cui si accede al 
sistema. Qui si possono ottenere tutte le informazioni per l’accesso 
al sistema consultando l’apposito Manuale. non sono aMMes-
se aLTre forMe dI PresenTaZIone deLLa doManda Pena La sUa 
InaMMIssIBILITÀ. La domanda può essere presentata a decorrere 
dalla data di approvazione del Bando da parte del GAL ed entro i 
TERMINI di SCADENZA.
In caso di malfunzionamenti nel caricamento della documentazione, 
gli stessi dovranno essere prontamente segnalati al seguente indirizzo 
di posta elettronica certificata: “helpdesk.srtrento@provincia.tn.it” 
Da ricordare che ciascun file da caricare sul sistema deve essere 
in formato PDF ed avere una dimensione massima di 20 Mb. La 
somma totale dei file da caricare allegati alla domanda non deve 
superare il 100 Mb.

è comunque necessario consegnare al GaL anche una copia in for-
mato cartaceo della documentazione presentata con la domanda.

aLTre InforMaZIonI UTILI Per Una CorreTTa PresenTaZIone 
deLLa doManda dI aIUTo
Per avere informazioni dettagliate ed avere un supporto per una corret-
ta  presentazione della  domanda si può fare riferimento previo appun-
tamento da concordare direttamente,  alla struttura tecnica del GAL.  

Per TUTTe Le aTre InforMaZIonI sULLa doCUMenTaZIone da 
PresenTare sI deVe fare rIferIMenTo aLLe dIsPosIZIonI Gene-
raLI deLLa raCCoLTa deI BandI 2018.
Informazioni preliminari importanti
Il richiedente all’atto della presentazione della domanda dovrà 
disporre di:

 ■ un proprio fascicolo aziendale valido da non più di 12 mesi. In 
Provincia di Trento viene costituito presso l’Agenzia APPAG di 
Trento (APPAG Via G. Trener 3 - 38121 TRENTO - tel. 0461 495111);

 ■ un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC);
 ■ un dispositivo per la firma in formato digitale necessaria per il 
caricamento e validazione della domanda all’atto della sua 
presentazione. 

Proviamo a riepilogare le mo-
dalità previste per una corretta 
presentazione della domanda 
di contributo

reCaPITI: tel. 0461 830928 o 
galtrentinocentrale@gmail.com
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CoMe Posso InforMarMI 
sULLe oPPorTUnITÀ deI nUoVI BandI?
Per garantire la massima diffu-
sione sul territorio delle informa-
zioni relative alla pubblicazione 
dei Bandi del Progetto Leader, 
il GAL ha messo in campo le 
seguenti opportunità a cui si 
può fare riferimento.

1  Gli operatori presso l’ufficio tecnico del GAL 
(orario di ufficio: dal lunedì al giovedì 8.30 - 12.30 e 14.00. 17.30 
e al venerdì solo al mattino): 
tel. 0461/830928 - e/mail: galtrentinocentrale@gmail.com

2  Gli sportelli informativi dislocati presso le sedi delle Comunità
         di Valle (attivi fino al 30 novembre 2018) con i seguenti orari:

 ■ Comunità della Valle di Cembra: 
ogni lunedì pomeriggio dalle ore 14.00 alle 17.00;

 ■ Comunità della Rotaliana - Königsberg: 
ogni martedì mattina dalle ore 9.00 alle ore 12.00;

 ■ Comunità della Valle dei Laghi: 
ogni martedì pomeriggio dalle ore 14.00 alle ore 17.00.

3  Gli espositori personalizzati presso le sedi comunali e delle 
 Comunità di Valle per la distribuzione delle varie pubblicazioni  
 attivate dal GAL (Infoleader news, raccolta Bandi, 
 pubblicazioni varie, materiale promozionale) e per 
 comunicazioni specifiche.

4  Le riunioni informative sia di carattere generale che su 
argomenti e progetti specifici che verranno organizzate sul 
territorio (calendario disponibile sul portale del GAL). Inoltre 
lo staff tecnico del GAL è disponibile a partecipare a riunioni 
informative organizzate a livello locale per particolari iniziati-
ve o per una semplice informazione mediante un’apposita 
comunicazione scritta.

5  Il sito web del GaL (www.galtrentinocentrale.it) da cui è 
possibile scaricare la documentazione e le informazioni ag-
giornate sulle iniziative promosse dal GAL.

reCaPITI deL GaL: 

Piazza di Centa 13/3 - 38122 Trento

tel: 0461/ 830928
email: galtrentinocentrale@gmail.com
 galtrentinocentrale@pec.it
sito web: www.galtrentinocentrale.it

Il GAL è comunque di-
sponibile ad incontrare gli 
operatori locali anche in 
orari diversi da concordare 
direttamente
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QUando sI ConCLUderÀ
IL ProGeTTo Leader?

e se non rIesCo a PresenTare 
doManda Con QUesTI BandI?

Il termine ultimo per rendicontare gli interventi cofinanziati dal pro-
getto LEADER all’ Autorità di gestione ed all’Organismo pagatore 
(APPAG) è il 31 dicembre 2023. In corrispondenza di questa data si 
concluderà anche l’attività del GAL.

Il GAL ha previsto di mettere nuovamente a Bando delle risorse an-
che nel 2019 e probabilmente sarà anche l’ultima occasione per 
concorrere all’assegnazione dei contributi in quanto la Commissio-
ne europea ha stabilito il 2020 come scadenza ultima entro la qua-
le il GAL dovrà aver individuato i progetti che intende finanziare.
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rIePILoGo deLLe PrInCIPaLI fasI 
ProCedUraLI daLLa PresenTaZIone 
deLLa doManda aLLa LIQUIdaZIone 
deL ConTrIBUTo Per Le sPese sosTenUTe

 ■ La pubblicazione dei Bandi e raccolta delle domande di contributo
È la prima fase che consente al GAL di mettere a disposizione de-
gli operatori locali le risorse finanziarie assegnate con il Progetto 
LEADER mediante la raccolta delle domande di finanziamento.

 ■ attività informativa e di animazione sul territorio
È un’ attività fondamentale per sostenere la pubblicazione dei 
Bandi con un duplice obiettivo: da un lato informare i potenziali 
beneficiari sulle procedure che regolano la presentazione delle 
domande di finanziamento e, dall’altro, far emergere dal territo-
rio una progettualità innovativa e strettamente connessa con gli 
obiettivi del Piano di Azione Locale. Il GAL per quest’attività ha 
previsto l’utilizzo di alcuni strumenti informativi quali un sito web, 
delle pubblicazioni periodiche, delle riunioni informative e l’aper-
tura di sportelli informativi a livello di singola Comunità di Valle.

 ■ selezione delle domande da finanziare ed approvazione delle 
graduatorie
Successivamente alla scadenza dei Bandi il GAL provvederà 
alla valutazione della documentazione presentata a corredo 
della domanda di contributo per poter stilare una graduatoria 
che individui le domande ammesse o meno a contributo.

 ■ Presentazione delle domande per l’approvazione della “Commis-
sione Leader Provinciale”
Ogni domanda ammessa a contributo deve essere successi-
vamente vagliata dalla Commissione LEADER provinciale che 
verifica la conformità della valutazione espressa dal GAL per 
l’intervento proposto alle procedure di selezione previste dal 
rispettivo Bando.

Vediamo ora quali sono le prin-
cipali fasi che caratterizzano 
l’iter procedurale a cui è sotto-
posta una singola domanda di 
contributo dalla presentazione 
al collaudo finale degli inter-
venti finanziati. 
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 ■ deliberazione dell’atto di concessione del contributo da parte 
del GaL
In caso di parere positivo il GAL procede alla determinazione 
dell’importo di contributo previsto ed all’emissione di un prov-
vedimento che regola la concessione del contributo. Da que-
sto momento in poi il beneficiario del contributo procede con 
la realizzazione dell’intervento nei tempi stabiliti dal Bando.

 ■ rendicontazione al GaL delle spese effettuate
Una volta realizzato l’intervento e pagate le spese relative, si 
può chiedere al GAL la liquidazione del contributo previsto 
secondo le modalità riportate nei Bandi, sia mediante stati di 
avanzamento progressivi o che con un unico saldo comples-
sivo al termine dell’intervento. Per chi lo desidera c’è anche 
l’opportunità di ottenere un anticipo sul contributo previsto in 
un’unica soluzione per un importo massimo fino al 50% della 
somma prevista.

 ■ Liquidazione del contributo da parte di aPPaG
Se la verifica amministrativa ed in situ è andata a buon fine, 
il GAL procede ad autorizzare l’erogazione del contributo da 
parte dell’Organismo pagatore, cioè dall’Agenzia provinciale 
per i pagamenti (APPAG).

InforMaZIone IMPorTanTe
Ricordiamo che l’iniziativa cofinanziata può essere oggetto di 
ulteriori controlli da parte dei soggetti preposti anche “ex post” 
cioè anche dopo il saldo finale per accertare il mantenimento 
dei vincoli di destinazione negli anni successivi al collaudo.
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IL ProGeTTo Leader In sInTesI

defInIZIone deL ProGeTTo 
L.e.a.d.e.r.

Si tratta di un acronimo di parole in francese (Loison Entre Action de De-
veloppement de l’Economie Rurale) che tradotto letteralmente significa 
“collegamento tra azioni di sviluppo dell’economia rurale”. Si tratta di un 
programma di intervento inserito, mediante un’apposita Misura (19), nel Pro-
gramma di Sviluppo Rurale (PSR 2014 - 2020).

da CHI è ProMosso  
IL ProGeTTo

Dal GAL (Gruppo di Azione Locale) TRENTINO CENTRALE quale soggetto 
responsabile della gestione finanziaria ed operativa delle risorse assegna-
te dalla provincia autonoma di Trento mediante un Bando della Misura 19 
LEADER del PSR.

CoMe è CoMPosTo IL GaL  È costituito in forma di associazione senza scopo di lucro con una composi-
zione mista di rappresentanti pubblici e privati.

QUanTe rIsorse  
CI sono

La dotazione complessiva assegnata al GAL TRENTINO CENTRALE in termini di 
contributo disponibile ammonta a € 6.255.800,00.

QUaL’è L’aMBITo 
TerrITorIaLe desIGnaTo 

(a.T.d.) dI InTerVenTo

L’area di intervento del progetto LEADER è costituita dai territori delle tre Co-
munità di Valle: Rotaliana - Königsberg, Valle di Cembra e Valle dei Laghi. 
Essa comprende una superficie totale di 369,35 kmq distribuita su 18 comune 
ed una popolazione di quasi 52 mila abitanti.

QUaLI sono GLI aMBITI dI 
InTerVenTo deLLa sTraTeGIa 

Formazione professionale, agricoltura, turismo, ambiente e risorse storico - 
culturali.

CHI PUo’ fare doManda Tutti gli operatori pubblici e privati previsti dai rispettivi Bandi delle varie Azioni 
di intervento.

CoMe sI aCCede 
aLL’asseGnaZIone deL 

ConTrIBUTo

Secondo le modalità previste dall’apposito Bando di concorso a seguito del-
la selezione e relativa ammissione a contributo della domanda presentata 
al GAL. 
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a CHI MI Posso rIVoLGere 
neL PredIsPorre IL ProGeTTo?

da CHI è CosTITUITo IL GaL  
TrenTIno CenTraLe?

Il GAL mediante la propria  
struttura tecnica è a disposizio-
ne per fornire informazioni sulle 
procedure tecnico - ammini-
strative che sono previste dai 
Bandi ma anche per aiutare 
il richiedente a predisporre la 
documentazione da  allegare 
alla domanda. 

Ma non solo.
Infatti il GAL può fornire  su richie-
sta un particolare sostegno  agli 
enti pubblici nell’affiancarli con 
una   progettazione preliminare 

finalizzata alla realizzazione di 
particolari interventi che riguar-
dano  la valorizzazione delle ri-
sorse locali  in una prospettiva 
di sviluppo integrato anche e 
non solo a livello sovracomuna-
le (es. allestimento di particolari 
punti di interesse, realizzazione 
di percorsi ed itinerari turistici, 
riqualificazione della segnaleti-
ca informativa, coinvolgimento 
delle componenti pubbliche e 
private sul territorio, etc..).
 In questo modo gli enti pubbli-
ci, partendo da una semplice 

idea progettuale, potranno di-
sporre di una valutazione preli-
minare sulla fattibilità dell’inter-
vento previsto in riferimento alla 
normativa vigente, alle proce-
dure autorizzative necessarie 
ma anche alla coerenza tra 
investimenti previsti e ricadute 
economiche sul territorio.
In modo da impostare corret-
tamente la progettazione e la 
successiva realizzazione  degli 
interventi.

Il Gruppo di Azione Locale è 
stato costituito con atto pub-
blico in forma di associazione 
senza scopo di lucro in data 
30 settembre 2016 con la par-
tecipazione di 4 enti pubblici e 
8 soggetti privati in rappresen-
tanza delle componenti territo-
riali dell’area LEADER. Successi-

vamente il Consiglio direttivo è 
stato allargato ad altre realtà 
associative in rappresentan-
za dell’ambito culturale e del 
volontariato. I componenti del 
direttivo, essendo in rappre-
sentanza degli operatori locali 
costituiscono un importante 
riferimento sul territorio per for-

nire informazioni, accogliere 
indicazioni ma soprattutto per 
promuovere una progettuali-
tà innovativa. Di seguito ripor-
tiamo l’elenco aggiornato dei 
componenti del consiglio diret-
tivo e degli enti appresentati.
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nominativo funzione recapito ente rappresentato

Geom. Brugnara stefano Presidente del G.A.L. stefabrugnara@gmail.com Comunità della  
Valle di Cembra

rag. Verones elda Maria Vicepresidente del G.A.L. elda.verones@discovertrento.it APT Trento, monte Bondone  
Valle dei Laghi

avv. Pacchielat Michela Componente del direttivo michelapacchielat@virgilio.it
Consorzio dei Comuni della Provincia 
di Trento compresi nel Bacino Imbrifero 
Montano del Fiume Adige

dott.ssa aldrighetti Paola Componente del direttivo p.aldrighetti.comunitavdl@gmail.com Comunità della  
Valle dei Laghi

P.i. Tomasin Graziano Componente del direttivo gra.tomasin@gmail.com Comunità della  
Rotaliana Könisberg

dott. Zandonai Matteo Componente del direttivo matteozandonai@yahoo.it Comunità della  
Rotaliana Könisberg

sig.ra Paissan annarosa Componente del direttivo info@apridee.191.it Commissione Provinciale Pari 
opportunità tra uomo e donna

sig. danielli Giorgio Componente del direttivo info@artigiani.tn.it
direzione@falegnameriadanielli.it

Associazione Artigiani e Piccole Imprese 
della Provincia di Trento

dott.ssa Lona Mara Componente del direttivo info@cembranidoc.it APT Altopiano di Pinè  
e Valle di Cembra

P.a. fadanelli Livio Componente del direttivo livio.fadanelli55@gmail.com Consorzio Turistico  
Piana Rotaliana Könisberg

sig. rizzolli Pio Componente del direttivo pio.rizzolli@gmail.com Sviluppo Turistico Grumes srl

P.a. roncador Giuseppe Componente del direttivo info@cantinarotaliana.it 
luigi.roncador@gmail.com Cantina Rotaliana

sig. Lorenzi Cristian Componente del direttivo lorenzi.cristian@alice.it Cantina LA-VIS S.C.A.

P.a. fiamozzi Mauro Componente del direttivo mauro.fiamozzi@coldiretti.it Coldiretti Trento

dott. Povinelli Ivo Componente del direttivo info@unplitrentino.it Federazione Trentina delle  
Pro-Loco e loro Consorzi

dott.ssa arch. 
Gentilini Giorgia Componente del direttivo giorgia.gentilini@gmail.com Associazione Culturale Ricerche 

Fortificazioni Altomedioevali

rag. Pellegrini Cesare Componente del direttivo cesare@pointec.it Associazione Pro loco di Giovo

dott.ssa Lever annalisa Componente del direttivo lever.annalisa@gmail.com Ecomuseo Valle dei laghi

rag. frizzera fulvio Componente del direttivo casafrizzera71@gmail.com Goever Cereali del Trentino

 Ufficio Tecnico del G.a.L.:

dott. stocchetti Gino Direttore tecnico galtrentinocentrale@gmail.com

P.a. rinaldi raimondo Responsabile amministrativo galtrentinocentrale@gmail.com

Ing. Valorz Michele Assistente tecnico galtrentinocentrale@gmail.com
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Trento

Cembra
Mezzocorona

Vallelaghi

COMUNITà DELLA VALLE DI CEMBRA
Albiano, Altavalle, Cembra - Lisignago, Giovo, Lona - Lases, Segonzano, Sover.

COMUNITà DELLA ROTALIANA - KÖNIGSBERG
Faedo, Lavis, Mezzocorona, Mezzolombardo, Nave S. Rocco, Roverè della Luna, 
S. Michele a/Adige, Zambana. 

COMUNITà DELLA VALLE DEI LAGHI 
Cavedine, Madruzzo, Vallelaghi. 
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Info
Gruppo di azione Locale Trentino Centrale

Piazza di Centa 13/3 - 38122 TRENTO 
Tel. 0461 830928 - Fax 0461 439456
galtrentinocentrale@gmail.com
galtrentinocentrale@pec.it
www.galtrentinocentrale.it 

ASSOCIAZIONE 
Pro LoCo dI GIoVo

Comunità della 
Valle di Cembra

Comunità 
Rotaliana-Königsberg

Comunità della 
Valle dei Laghi


